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CARTA DI IDENTITA’ DEL CONTRATTO di FIUME

NOME: Contratto di fiume Media e Alta Val Taro

TERRITORIO:

(bacino, Comuni, 

ambito)

Bacino della parte Medio Alto del Fiume Taro

Comuni di: Albareto, Bedonia, Tornolo, Compiano, Borgo Val di Taro, Valmozzola, Berceto, Solignano, 

Varano de Melegari, Fornovo di Taro, Medesano, Noceto, Collecchio

FASE DI 

ATTUAZIONE:

(annunciato, avviato, 

sottoscritto) 

Annunciato

OBIETTIVI:
(parole chiave)

Sviluppo di una Visione strategica complessiva che approda nell’integrazione della pianificazione di 

distretto\bacino e quella di area vasta, fino agli strumenti urbanistici comunali

3 CdF, 3 Bacini, un territorio provinciale

RISULTATI 
CONSEGUITI:
(parole chiave)

Avvio di un percorso di ascolto e partecipazione. Proposta di un Documento di intenti.
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Il territorio

13 Comuni coinvolti

Parco Fluviale del Taro
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Il territorio: le pressioni
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IL PROGETTO IN CORSO (a cura di: inserire nome, cognome e ruolo del relatore - Ente capofila)
(Avviso «L.R. 16/2017, ART. 35 - CONTRIBUTI AGLI ENTI LOCALI PER L'ATTUAZIONE DEI CdF NEL TERRITORIO REGIONALE» - DGR 1611/2024)

TITOLO:

Ente capofila per il 
progetto:

PROVINCIA DI PARMA 

OBIETTIVI:
(parole chiave)

AVVIO DEL PROCESSO PARTECIPATIVO 

DEFINIZIONE DI UN DOCUMENTO DI INTENTI

ATTIVITA’ 
PROPOSTE:

1 Atto di costituzione del Tavolo di Orientamento costituito da una Cabina di Regia (politico-

decisoria) e da una Segreteria Tecnica (coordinamento tecnico operativo) 

2 Elaborazione di una baseline diagnostica del territorio (livello tecnico). Integrazione della 

baseline diagnostica negli elaborati di PUG ex LR 24/2017. Predisposizione di un Documento 

divulgativo in tre versioni destinate ai diversi potenziali gruppi di interlocutori (istituzionale, 

pubblica e scolastica). Elaborazione di un Piano di comunicazione

3 Realizzazione attività partecipative a diversi livelli 

RISULTATI ATTESI: A) Analisi esiti della partecipazione e definizione degli scenari configurabili per il territorio. 

B) Elaborazione di una Mappa ideogrammatica e relazione conclusiva dello stato di avanzamento 

della attività partecipative, comprensivo anche di una valutazione critica delle attività sviluppate

C) Proposta di Documento di Intenti

A CHE PUNTO 
SIAMO:

STIAMO SVILUPPANDO I PUNTI 1 E 2.

LA VERA E PROPRIA FASE PARTECIPATIVA PARTIRA’ A INIZIO 2026.

(Prov. di Parma – Rel. Ing. Adriana Giulianotti)
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La struttura di progetto

L’avvio
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Aspetti innovativi e peculiarità che caratterizzano il Progetto finanziato

LR 24/2017

Mappatura dei SE\PEL

PUG intercomunali

Pianificazione integrata

Opportunità 

pianificazione di settore

Es. PIAE

L’avvio del percorso progettuale del Contratto di Fiume sul Fiume Taro segna il 

compimento del processo di diffusione di tali strumenti su tutto il 

territorio provinciale, ponendo le basi per nuove e importanti strategie 

future di più ampio respiro, cogliendo altresì l’opportunità di integrare il quadro 

conoscitivo, strategico e partecipativo in corso di avvio per il PTAV ex LR 

24/2017 con le esperienze dei Contratti, se pur a diverso stato di 

avanzamento, creando un network di partecipazione convergente dalla 

pianificazione di bacino, a quella di “area vasta” (PTAV-PIAE), sino a 

declinarsi negli strumenti di pianificazione comunale (PUG-PAE).

La proposta, orientata all’integrazione della pianificazione di 

distretto\bacino e quella di area vasta, declinata con le politiche di sviluppo e 

strategia locale contenuti nei nuovi strumenti urbanistici comunali PUG ex LR 

24/2017, può introdurre, con un forte carattere sperimentale, nelle fasi di 

avvicinamento e attivazione del contratto, l’utilizzo della mappatura dei Servizi 

Ecosistemici, svolti per la pianificazione territoriale ed urbanistica comunale. 

Un innovativo strumento di diagnosi, individuazione e coinvolgimento di 

Soggetti, che può svilupparsi nell’identificazione di meccanismi di 

valorizzazione economica (PEL prodotto Ecosistemico Lordo2) oltre che quale 

strumento attivo di monitoraggio delle azioni.
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Criticità\opportunità che caratterizzano il Progetto finanziato

Ingaggio attivo dei Comuni

Allienare i tempi dei procedimenti (approvazione PUG) allo 

sviluppo del progetto

Non considerare il valore delle strategie intercomunali

Il percorso “Verso il Contratto di Fiume” ha evidenziato alcune 

criticità che ne hanno ostacolato l’avvio concreto. In particolare, 

sono emerse difficoltà legate al coordinamento 

interistituzionale, dovute alla pluralità di soggetti coinvolti e alla 

diversità di competenze, priorità e tempi amministrativi.

Si è inoltre riscontrata una limitata disponibilità di risorse 

economiche e di personale tecnico dedicato, elemento che 

aumenta la  complessità della gestione continuativa dei tavoli di 

lavoro e delle attività di progettazione partecipata.

Ulteriori criticità sono riscontrate nei frequenti mutamenti negli 

assetti organizzativi degli enti locali, che incidono sulla stabilità 

del gruppo di lavoro e sulla capacità di mantenere una visione 

condivisa di medio/lungo periodo.

  

Pianificazione integrata 

PPP coinvolgimento dei privati

Dotare il CdF di un piano di monitoraggio integrato nella 

ValSAT dei PUG\PTAV

Costruire “griglie orientatrici” e strumenti di valutazione dove 

il Contratto di Fiume sia determinante

Rafforzare la governance locale

Garantire continuità operativa e tecnica, attraverso la disponibilità di 

risorse dedicate alla progettazione e alla gestione del processo;

Definire un quadro strategico condiviso

Promuovere sinergie future con gli altri Contratti di Fiume già attivati sul 

territorio provinciale, completando così un sistema di governance fluviale 

coerente e integrato.

In tal modo, il contributo rappresenta un’occasione concreta per trasformare 

le esperienze pregresse (vale la pena ricordare la misura Win Win 

prevista dal PGRA 2016 per la riqualificazione urbanistica dell’area Ex 

Raffineria di Fornovo di Taro)  in un percorso strutturato e operativo

In proposito, è infatti stato avviato il percorso partecipativo dei PUG 

intercomunali dei Comuni di Albareto, Compiano Bedonia Tornolo dell’Alta 

Valtaro.
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Grazie

a.ruffini@provincia.parma.it

a.giulinaotti@provincia.parma.it
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